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III COMMISSIONE
RIUNIONE  N. 78  DEL  18  DICEMBRE  2006  SALA MORANDO

ARGOMENTI   TRATTATI

	Consultazione sul DDL n. 345 "Promozione dell'economia forestale e pastorale”.




Il disegno di legge si propone di promuovere l'economia forestale e pastorale attraverso misure di incentivazione alla gestione associata e alla programmazione locale in materia di valorizzazione dei prodotti forestali e d'alpeggio e di favorire il miglioramento qualitativo delle attività selvicolturali attraverso iniziative per la qualificazione delle imprese forestali e per la formazione degli addetti. E ancora, di valorizzare la funzione economica delle foreste quale risorsa di materie prime ed energie rinnovabili, garantendo nel contempo il mantenimento della loro funzione ambientale, protettiva, paesaggistica e culturale, contrastando, in particolare, i fenomeni di abbandono e di degrado. 

Destinatari degli interventi previsti dalla proposta normativa sono anzitutto i proprietari di superfici forestali, pubblici e privati. Sono altresì destinatari degli interventi le province, le comunità montane e collinari e, indirettamente, per gli interventi di qualificazione, le imprese forestali e gli operatori del settore.
Alla consultazione odierna, alla quale sono stati invitati gli enti e le associazioni interessati al DDL 354, hanno partecipato i seguenti soggetti:

· ANCI

· UPP 

·   UNCEM 

·   Provincia di Torino

·   Provincia di Alessandria 

·   CIA-Confederazione Italiana Agricoltura di Cuneo

·   CISAL-Confederazione Italiana Sindacati Autonomi Lavoratori

·   AREP-Associazione Regionale Boscaioli del Piemonte 

·   Università di Torino

·   Legambiente

·   CFS-Corpo Forestale dello Stato  

Significative osservazioni e proposte sono emerse a seguito degli interventi susseguitisi. Si segnalano, in particolare alcuni suggerimenti per: 

· equiparare le cooperative e le imprese forestali agli imprenditori agricoli, così come dettato dal d.lgs. 227/2001, art. 8, e come già legiferato dalla Regione Lombardia, e prevedere, nel relativo regolamento d’iscrizione all’albo regionale delle imprese forestali, chiari intenti nel perseguire concretamente ogni forma d’abusivismo;

· chiarire quali debbano essere i riferimenti normativi e di pianificazione per il conseguimento completo ed effettivo dei principi e delle finalità del disegno di legge, anziché sostanzialmente prefigurare un forte impulso al settore forestale;

· prevedere l’intervento anche della Provincia là dove si promuove la formazione professionale in campo silvo-pastorale per gli addetti alle imprese forestali iscritte all’apposito albo regionale, e relativamente al sostegno a specifiche attività di specializzazione post universitaria finalizzate alla ricerca e all’innovazione del settore forestale;

· estendere l’attività delle cooperative e delle imprese forestali anche nell’individuazione di specifiche aree protette, “santuari della natura”, ove rigenerare realtà vegetative autoctone, naturali primarie, preservandole dalla distruzione.

La Commissione valuterà attentamente tutte le posizioni emerse prima di procedere all’esame del testo.
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